
. Venerdì 4 maggio 2018 45

Società

Tortona: studenti del ‘Peano’ protagonisti

Numerosi alunni del liceo Peano hanno partecipato al
concorso ‘Diventiamo cittadini europei’. Nella scuola so-
no risultate vincitrici del concorso le alunne Giulia Mutti,
della 4ªB scientifico, che il 7 maggio parteciperà alla Fe-
sta dell’Europa a Milano, al Museo Nazionale della scien-
za e della tecnologia ‘Leonardo da Vinci’, e Isa Angeleri,
della 3ªA scientifico, che ha vinto per la terza volta conse-
cutiva un viaggio studio a Bruxelles, dal 20 al 22 giugno.

I giovani e i beni culturali
Percorso per la salvaguardia
TORTONA Progetto tra l’is tituto
‘Ma rco n i ’ ed esperti della Società italiana
per la protezione dei beni culturali

n È in corso a Tortona il proget-
to ‘Beni culturali - Cuore dell’U-
manità’, che vede la collabora-
zione fra la Società italiana per
la protezione dei beni culturali e
l’istituto scolastico ‘Marconi’, al
fine di sensibilizzare i giovani al-
la tutela patrimonio artistico e
culturale.
Il presidente della Sipbc, Paolo
Giorgio Ferri, è docente, magi-
strato ed esperto internazionale
in problemi giuridici nella lotta
al commercio illegale di opere
d’arte, e nel 2007 è stato a capo di
un pool di pubblici ministeri de-
legato al perseguimento dei rea-
ti riguardanti l’integrità del pa-
trimonio culturale italiano, por-
tando avanti importanti indagi-
ni contro trafficanti d’arte inter-
nazionali, contribuendo in ma-
niera determinante al loro arre-
sto e all’avvio di una più corretta
politica sulle acquisizioni da
parte di numerosi musei di tutto
il mondo, che si sono finalmente
resi disponibili a restituire all’I-
talia alcune delle opere rubate in
passato.

Anche un processo
Prendendo l’avvio proprio da u-
na delle più eclatanti inchieste
cui ha collaborato, quando ha
rappresentato il Tribunale di
Roma contro Emanuel Robert
Hecht e Marion True (ex curato-
re del Getty Museum di
Los Angeles), accusati
di cospirazione e ge-
stione di un traffico ille-
cito di oggetti archeolo-
gici di enormi propor-
zioni, il presidente del-
l’associazione organiz-
zatrice ha illustrato agli

studenti gli aspetti giuridici di u-
n’attività che vede coinvolti giu-
risti, forze dell’ordine, investiga-
tori, mercanti d’arte, interme-
diari, collezionisti, restauratori
più o meno titolati e tutta una
variegata compagine di crimina-
li specializzati dotati di un’orga-
nizzazione interna ed esterna
tecnologicamente avanzata.
Le statistiche, del resto, riferi-
scono che tra il 1960 ed il 1990,
più di un milione di preziosi re-
perti archeologici è stato trafu-
gato e rivenduto all’estero oppu-
re reimportato attraverso il si-
stema delle triangolazioni, che
si basa sulle barriere doganali e
sulla difficoltà dei vari ordina-
menti ad emanare e coordinare
efficacemente una legislazione
comune.

‘Bene universale’
«I mercanti d’arte disonesti, i
tombaroli, i direttori di musei
senza scrupoli che pur di arric-
chire le loro collezioni non esita-
no a compiere scempi sono cri-
minali che uccidono la nostra
storia - raccontano Mariam
Mahmoud e Luigi Grillo, due de-
gli studenti che hanno parteci-
pato al progetto - perché, i beni
culturali sono un bene universa-
le e la loro decontestualizzazio-
ne è un danno materiale e mora-
le irreparabile per tutti, non solo

per il Paese che lo sop-
porta” e deve quindi es-
sere nostra precisa e
condivisa responsabili-
tà che il patrimonio va-
da conservato per le fu-
ture generazioni».

n Stefano Brocchetti

Torre, continua
la raccolta fondi
Stanno per iniziare i lavori
di messa in sicurezza della
Torre di Castelvecchio del
XII secolo. Il primo lotto da
40mila euro consisterà nel
consolidamento dei matto-
ni a rischio di caduta. Il re-
cupero del monumento più
antico del paese è atteso
dal 2000 quando il Comune
acquistò la torre per avvia-
re il restauro e riqualifica-
re l’intera area con una
previsione di spesa di
600mila euro, che il paese
non ha. «Non si poteva ri-
mandare, la torre deperi-
sce - ribadisce il sindaco
Daniele Poggio - Allora ab-
biamo deciso di procedere
per lotti funzionali, nel frat-
tempo insieme ad alcuni
sostenitori nel 2018 ci sa-
ranno nuove iniziative e-
vento per sensibilizzare».
Nel frattempo continua la
raccolta fondi sul conto
corrente dell’associazione
Enrico Brizzolesi Onlus, che
ha messo a disposizione il
conto corrente bancario
numero IT 54D055 84481
000000 00013895 per le
offerte dei cittadini. (D.Te.)

CAPRIATA

Centro sportivo,
cambia l’accordo
Il consiglio comunale ha mo-
dificato l’accordo per la ge-
stione del centro sportivo
comunale Castelvero. Il ge-
store è ancora la Polisporti-
va Castellettese, che dovrà
farsi carico della manuten-
zione ordinaria, mentre il
Comune provvederà agli in-
terventi straordinari e si fa-
rà carico di tutte le utenze.
Per motivi tecnici, illustrati
dal nuovo segretario Gio-
vanni Mogni, non ci sarà più
un limite di spesa entro il
quale il gestore dovrà conte-
nere i consumi. «Rimuovere
il limite è un requisito tecni-
co e un atto di fiducia verso
la buona gestione, è anche
un modo per agevolare i rap-
porti fra le associazioni frui-
trici del centro e favorire
l’aggregazione», hanno spie-
gato il sindaco Mario Pesce
e il consigliere Federico For-
naro. Ha votato contro il
consigliere capogruppo di
minoranza Paolo Cazzulo:
«Comprendo le modifiche
tecniche sull’accordo, ma ri-
muovere il tetto di spesa è
una scelta politica inoppor-
tuna e immotivata». (D.Te.)

CASTELLETTO

OSPEDALE

Osteonecrosi
mandibolari:
un convegno

Domani, all’hotel Dia-
mante di Spinetta Ma-
rengo, si svolgerà il
convegno nazionale de-
nominato ‘Onj Update
2018. Osteonecrosi da
bifosfonati ed altri far-
maci: prevenzione, dia-
gnosi, farmacovigilan-
za, trattamento’, orga-
nizzato dal gruppo mul-
tidisciplinare Osteone-
crosi, coordinato dal
dottor Vittorio Fusco
dell’Oncologia dell’A-
zienda ospedaliera di A-
lessandria. Un appunta-
mento di rilievo nel pa-
norama nazionale, che
raccoglierà oltre 200 e-
sperti provenienti da
tutta Italia (da Bolzano
alla Sicilia) e anche dal-
l’estero,
per af-
frontare
insieme
la sfida
di limi-
tare i
danni di
una pa-
tologia
potenzialmente invali-
dante in pazienti già
sofferenti per le malat-
tie per cui devono esse-
re loro somministrati i
farmaci. Obiettivo: la
qualità della vita. La o-
steonecrosi mascellare
e mandibolare da far-
maci è una patologia in-
validante nei pazienti
oncologici ed ematolo-
gici, ma anche (in misu-
ra minore) nei pazienti
sottoposti a terapie per
l’osteoporosi. Purtrop-
po, sono diversi i fattori
che potrebbero favori-
re l’insorgenza dell’o-
steonecrosi: particolari
condizioni patologiche
e problemi a livello del
cavo orale. (M.F.)

Gli studenti del ‘Marconi’ e un progetto per la salvaguardia dei beni culturali

Il presidente

Paolo
Giorgio Ferri,

è docente
e magistrato

OVADA

Giro Rosa, incontri e confronti
in vista della tappa di luglio
n Si intensificano gli incontri
per il comitato di tappa in vista
di sabato 7 luglio, giorno in cui
Ovada ospiterà la seconda fra-
zione del Giro Rosa di ciclismo
femminile.
In due incontri specifici sono
state convocate le Pro loco e as-
sociazioni operanti nei territo-
ri attraversati dall’evento, al fi-
ne di programmare una comu-
nicazione univoca attraverso
appositi striscioni. Gli esiti so-
no stati particolarmente posi-
tivi in quanto tutti si sono detti
disponibili a collaborare.
Molto proficuo anche l’incon-
tro avvenuto a Torino presso
l’assessorato allo Sport della

Regione Piemonte tra l’asses-
sore Giovanni Maria Ferraris e
la delegazione ovadese compo-
sta dal vicesindaco Giacomo
Pastorino, dal presidente della
Servizi sportivi Mirco Bottero e
dal presidente del comitato di
tappa, Diego Sciutto.
Nell’occasione, Ferraris ha of-
ferto la massima collaborazio-
ne per un evento di carattere
internazionale che vede il Pie-
monte in prima linea nei con-
fronti del ciclismo dal momen-
to in cui sia il Giro d’Italia sia il
Giro Rosa attraverseranno le
strade piemontesi.
«La tappa ovadese - ha affer-
mato l’assessore Ferraris - sarà

un’ importante vetrina per tut-
to il territorio, non solo sotto il
profilo sportivo, ma anche per
la valorizzazione delle sue bel-
lezze. La Regione Piemonte
crede molto in questo tipo di
iniziative ed è per questo mo-
tivo che siamo al fianco del Co-
mitato per la buona riuscita
dell’evento. Inoltre, dal mo-
mento in cui il tracciato tocca
aree che vanno oltre l’Ovadese,
questo costituisce un valore
aggiunto. È chiaro che più am-
pio è il territorio attraversato e
maggiori saranno i Comuni
che ne beneficeranno».

n Enzo Prato
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